Preghiere per il Tempo d’Avvento

Prima Settimana di Avvento

Canto d’ingresso
Salmo

A te, Signore, elevo l’anima mia, 
Dio mio, in te confido: non sia confuso! 
Chiunque spera in te non resti deluso, 
sia confuso chi tradisce per un nulla.

Fammi conoscere, Signore, le tue vie, 
insegnami i tuoi sentieri. 
Guidami nella tua verità e istruiscimi, 
perché sei tu il Dio della mia salvezza.

In te ho sempre sperato. 
Ricordati, Signore, del tuo amore, 
della tua fedeltà che è da sempre. 
Non ricordare i peccati della mia giovinezza: 
ricordati di me nella tua misericordia, 
per la tua bontà, Signore.

Buono e retto è il Signore, 
la via giusta addita ai peccatori; 
guida gli umili secondo giustizia, 
insegna ai poveri le sue vie.

dal Salmo 25

Invocazione allo Spirito Santo 

Vieni, o Spirito Santo, dentro di me, nel mio cuore e nella mia intelligenza. Accordami la Tua intelligenza, perché io possa conoscere il Padre nel meditare la parola del Vangelo. Accordami il Tuo amore, perché anche quest’oggi, esortato dalla Tua parola, Ti cerchi nei fatti e nelle persone che ho incontrato. Accordami la Tua sapienza, perché io sappia rivivere e giudicare, alla luce della tua parola, quello che oggi ho vissuto. Accordami la perseveranza, perché io con pazienza penetri il messaggio di Dio nel Vangelo.
Canto dell’Alleluia e accoglienza del Vangelo

Mentre si canta l’Alleluia il lettore accompagnato da due persone con due luci portano il libro del Vangelo all’ambone, le due luce vengono poste vicino all’ambone 

Alleluia. Mostraci, Signore, la tua misericordia 
e donaci la tua salvezza. Alleluia. 

Lettura del Vangelo
«Vi saranno segni nel sole, nella luna e nelle stelle, e sulla terra angoscia di popoli in ansia per il fragore del mare e dei flutti, mentre gli uomini moriranno per la paura e per l’attesa di ciò che dovrà accadere sulla terra. Le potenze dei cieli infatti saranno sconvolte. Allora vedranno il Figlio dell’uomo venire su una nube con grande potenza e gloria. Quando cominceranno ad accadere queste cose, risollevatevi e alzate il capo, perché la vostra liberazione è vicina. State attenti a voi stessi, che i vostri cuori non si appesantiscano in dissipazioni, ubriachezze e affanni della vita e che quel giorno non vi piombi addosso all’improvviso; come un laccio infatti esso si abbatterà sopra tutti coloro che abitano sulla faccia di tutta la terra. Vegliate in ogni momento pregando, perché abbiate la forza di sfuggire a tutto ciò che sta per accadere, e di comparire davanti al Figlio dell’uomo».

Luca, 21, 25-28.34-36
Riflessione

L’avvento ogni giorno ci esorta a meditare sul miracolo di questa venuta. Ma ci ricorda pure che essa adempie il suo senso quando il Redentore non viene solo presso l’umanità nella sua totalità, ma anche presso ciascun uomo particolare: nelle sue gioie e angosce, nelle sue conoscenze chiare, nelle sue perplessità e tentazioni, in tutto ciò che costituisce la sua natura e la sua vita, a lui solo proprie.

Egli deve farsi consapevole: Cristo è il mio redentore; Colui che mi conosce fino in quanto mi è più gelosamente proprio, assume il mio destino nel suo amore, mi illumina lo spirito, mi tocca il cuore, mi volge la volontà a ciò che è giusto, retto. Così l’avvento è il tempo che ci ammonisce a interrogarci, ciascuno nell’intimo della sua coscienza: Egli è venuto da me? Io ho notizia di Lui?

Che cosa potremmo fare? Soprattutto cercare di fare qualche esperienza di Lui. Potremmo prenderci un libro che tratta di Lui, e leggervi ogni giorno di queste settimane che portano al Natale. Ma non leggere come facciamo per istruirci su qualche argomento, bensì col cuore aperto, nell’anelito dello spirito. Non basta dunque soltanto leggere  e pensare; dobbiamo anche pregare. Dobbiamo pregare che Colui, il quale solo ha conoscenza del Cristo vivente, lo Spirito Santo, voglia operare affinchè la sacra figura del Signore ci si faccia luminosamente evidente

Romano Guardini, sacerdote, Predicatore degli Universitari di Monaco (RFT) 

Testimonianza

La tentazione frequente è quella di mettere continuamente scuse diverse per evitare di accogliere ciò che ci viene dal Vangelo. Ma la  Parola di Dio continua a prendermi  per mano perché anche io possa disporre il mio cuore alla sua venuta. E così anche per tutti noi che viviamo in questo tempo è giunto il momento di lasciarsi toccare da Gesù,di non pensare solo a noi stessi, di farci plasmare dalla novità e dalla verità che Gesù ha portato con la sua nascita. L’avvento ci porta ad una scelta che deve essere fatta  con cuore e animo libero,scegliere di non fare la nostra volontà ma la sua,di uscire dal nostro io,scegliere di amare e di essere amati esattamente come siamo,senza preconcetti.

Silenzio

Al termine del tempo di silenzio, con un leggero sottofondo musicale, viene accesa la prima candela della Corona d’Avvento. L’accensione può essere accompagnata da una breve acclamazione cantata e da una munizione.

Intercessioni

Dio nostro Padre, ti benediciamo per averci chiamati a conoscerti, ad amarti e a vivere di te. 
-Maranatha, il Signore viene!

Tu hai inviato il tuo Figlio prediletto, tua perfetta immagine e riflesso del tuo volto, divenuto simile a noi in ogni cosa eccetto il peccato. 
-Maranatha, il Signore viene!

In Lui hai proclamato la buona novella del Regno; perdoni le nostre offese e guarisci le nostre ferite. 
-Maranatha, il Signore viene!

Conservaci in comunione con tuo Figlio; custodiscici vigilanti nell’attesa del suo ritorno. 
-Maranatha, il Signore viene!

Donaci la tua pace perché la possiamo comunicare agli altri nell’amore fraterno e metterci al servizio della famiglia umana. 
-Maranatha, il Signore viene!

Padre Nostro

Preghiera

Gesù nostra gioia, il semplice desiderio della tua presenza è già l’inizio della fede. E, nella nostra vita, anche l’evento più nascosto, che rivela una attesa, fa scaturire delle sorgenti: la bontà, l’altruismo, ed anche quella rispondenza interiore che viene dallo Spirito Santo deposto in noi.

Canto finale
Preghiere per il Tempo d’Avvento

Seconda Settimana di Avvento

Canto d’inizio
Salmo   

Signore, sei stato buono con la tua terra, 
hai ricondotto i deportati di Giacobbe. 
Hai perdonato l’iniquità del tuo popolo, 
hai cancellato tutti i suoi peccati.

Non tornerai tu forse a darci vita, 
perché in te gioisca il tuo popolo? 
Mostraci, Signore, la tua misericordia 
e donaci la tua salvezza.

Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore:  egli annunzia la pace 
per il suo popolo, per i suoi fedeli, 
per chi ritorna a lui con tutto il cuore. 
La sua salvezza è vicina a chi lo teme 
e la sua gloria abiterà la nostra terra.

Misericordia e verità s’incontreranno, 
giustizia e pace si baceranno. 
La verità germoglierà dalla terra 
e la giustizia si affaccerà dal cielo.

Quando il Signore elargirà il suo bene, 
la nostra terra darà il suo frutto. 
Davanti a lui camminerà la giustizia 
e sulla via dei suoi passi la salvezza.

dal Salmo 85

Invocazione allo Spirito Santo 
Vieni, o Spirito Santo, dentro di me, nel mio cuore e nella mia intelligenza. Accordami la Tua intelligenza, perché io possa conoscere il Padre nel meditare la parola del Vangelo. Accordami il Tuo amore, perché anche quest’oggi, esortato dalla Tua parola, Ti cerchi nei fatti e nelle persone che ho incontrato. Accordami la Tua sapienza, perché io sappia rivivere e giudicare, alla luce della tua parola, quello che oggi ho vissuto. Accordami la perseveranza, perché io con pazienza penetri il messaggio di Dio nel Vangelo.
Canto dell’Alleluia e accoglienza del Vangelo
Mentre si canta l’Alleluia il lettore accompagnato da due persone con due luci portano il libro del Vangelo all’ambone, le due luce vengono poste vicino all’ambone 

Alleluia. Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri. 
Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio. Alleluia. 

Lettura del Vangelo
Nell'anno quindicesimo dell'impero di Tiberio Cesare, mentre Ponzio Pilato era governatore della Giudea, Erode tetrarca della Galilea, e Filippo, suo fratello, tetrarca dell'Iturea e della Traconìtide, e Lisània tetrarca dell'Abilene, 2  sotto i sommi sacerdoti Anna e Caifa, la parola di Dio venne su Giovanni, figlio di Zaccaria, nel deserto. 3Egli percorse tutta la regione del Giordano, predicando un battesimo di conversione per il perdono dei peccati, 4 com'è scritto nel libro degli oracoli del profeta Isaia: Voce di uno che grida nel deserto: Preparate la via del Signore, raddrizzate isuoi sentieri! 5Ogni burrone sarà  riempito, ogni monte e ogni colle sarà abbassato; le vie tortuose diverranno diritte e quelle impervie, spianate. 6Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio!
Luca 3,1-6
Riflessione

«La parola fu su Giovanni». Questa espressione racchiude la nostra vocazione. Metto il mio nome al posto di quello del profeta, e so per certo che molte volte ormai la Parola è venuta sopra di me, ma non ha trovato casa. Metto il mio nome, e so che ancora viene a cercarmi per tutti i burroni, i colli, le valli, nel mio quotidiano più accidentato, con l'assedio dolce e implacabile di un amore che di me non è stanco. Metto il mio nome, e so che posso diventare voce libera, e granello di sabbia dentro il meccanismo di questa storia sbagliata. Verrà, su tutti può scendere la Parola, perché nessuno ha meno di Giovanni, nessuno ha meno del deserto. Verrà, purché tu sia come Giovanni, un uomo libero, mai succube o cortigiano di nessun potere. 
Ciascuno di noi deve diventare voce di una parola che è Cristo. Il come lo indica il primo degli imperativi di oggi: «Preparate la via del Signore». Vale a dire: preparate strade dove risuoni la Parola, moltiplicate le vie d'ascolto della Parola.  In silenzio e nel tuo eremo interiore, abbandona per un po' le tue parole, da' ogni giorno un po' di tempo e un po' di cuore alla lettura del vangelo. Con perseveranza, rendi continuo, rendi normale, come il pane, come il respiro, l'ascolto della Sacra Scrittura. 

Ermes Ronchi, sacerdote, dell’Ordine dei Servi di Maria 

Testimonianza

Grazie Signore per avermi chiamata proprio oggi a commentare un brano di Vangelo tanto bello!
La Parola di oggi suscita in me molta gioia e aumenta l’attesa di questo periodo di Avvento. E’ la gioia di un annuncio inaspettato, di un dono immenso della misericordia di Dio; è la gioia di una nascita, la nascita di un bimbo pieno di Spirito Santo, venuto a preparare al Signore un popolo ben disposto. Questa nascita crea in me molta pace e una attesa gioiosa ed è quella sensazione che si prova ancora oggi anche quando si riceve la notizia della nascita di un bimbo. Sinceramente, non mi sono mai soffermata tanto sulla figura di Giovanni, ma in questo brano ne colgo e mi stupisce l’importanza…egli è colui che andrà innanzi al Signore a preparargli le strade. Il ruolo di Giovanni mi ricorda un po’ il mandato alla missione, all’annuncio, ad essere strumento anche di annuncio della Parola per preparare le vie del Signore.

Silenzio

Al termine del tempo di silenzio, con un leggero sottofondo musicale, viene accesa la seconda candela della Corona d’Avvento. L’accensione può essere accompagnata da una breve acclamazione cantata e da una munizione.

Intercessioni

Sapienza che esci dalla bocca dell’Altissimo, tu che regni su tutte le cose da un’estremità all’altra del mondo: vieni a insegnarci la via della sapienza. 
-Signore, vieni presto!

Signore, tu che sei apparso a Mosè nel fuoco del roveto ardente e gli hai dato la Legge sul Sinai: vieni a liberarci con la tua potenza. 
-Signore, vieni presto!

Astro che sorgi, splendore di luce eterna e sole di giustizia: vieni, e illumina chi giace nelle tenebre e nell’ombra della morte. 
-Signore, vieni presto!

Re delle genti che puoi colmare ogni desiderio, Pietra angolare che unisci i popoli divisi: vieni e salva l’uomo che hai tratto dalla terra. 
-Signore, vieni presto!

Emmanuele, speranza dei popoli e loro liberatore: vieni a salvarci, Signore nostro Dio. 
-Signore, vieni presto!

Padre Nostro

Preghiera

Gesù, gioia dei nostri cuori, il tuo Vangelo ce lo assicura, il Regno di Dio è in mezzo a noi, e si aprono in noi le porte della semplicità ed anche quelle dell’innocenza: vieni e porta in noi la speranza e la luce della tua presenza, facci sentire la gioia della tua vicinanza. 
Canto finale 
Preghiere per il Tempo d’Avvento

Immacolata Concezione
Canto d’inizio

Salmo   

Cantate al Signore un canto nuovo,
perché ha compiuto meraviglie.
Gli ha dato vittoria la sua destra
e il suo braccio santo.

Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza,
agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia.
Egli si è ricordato del suo amore,
della sua fedeltà alla casa d’Israele.

Tutti i confini della terra hanno veduto
la vittoria del nostro Dio.
Acclami il Signore tutta la terra,
gridate, esultate, cantate inni! 
Cantate al Signore con l’arpa

Con l’arpa e con suono melodioso;

con la tromba e al suono del corno

acclamate al re, il Signore

Salmo 97

Preghiera 

Vergine Immacolata, Madre del Salvatore,  i secoli parlano della tua materna presenza 
a sostegno del popolo pellegrinante sui sentieri della storia. 
Verso di Te alziamo i nostri occhi  e Ti chiediamo di sorreggerci 
nella lotta contro il male e nell'impegno per il bene. 
Conservaci sotto la tua materna tutela, Vergine tutta bella e tutta santa! 
Aiutaci ad avanzare nel nostro cammino rivestiti di quella umiltà che ha reso Te 
prediletta agli occhi dell'Altissimo. 
Nelle tue mani poniamo il futuro che ci attende, 
invocando sul mondo intero la tua costante protezione. 
Per questo, come l'apostolo Giovanni, vogliamo prenderti nella nostra casa. 

Resta con noi, Maria,  resta con noi in ogni tempo! 




(Giovanni Paolo II, adatt.)

Canto dell’Alleluia e accoglienza del Vangelo

Mentre si canta l’Alleluia il lettore accompagnato da due persone con due luci portano il libro del Vangelo all’ambone, le due luce vengono poste vicino all’ambone 

Alleluia. Rallegrati, piena di grazia, il Signore è con te, benedetta tu fra le donne. Alleluia. 

Lettura del Vangelo

L’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallègrati, piena di grazia: il Signore è con te». A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo. L’angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch’essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio».  Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola». E l’angelo si allontanò da lei.

Riflessione

Quest’ anno la festa dell’Immacolata Concezione di Maria, Madre di Dio, si celebra un giorno prima di quella ufficiale segnata sul calendario. Sembra che in questa festa esploda ad un tratto, con esuberanza di giubilo, tutta la quieta bellezza dell’Avvento. E’ una bellezza che vediamo concentrata tutta in Maria, la persona in cui si manifesta nel modo più puro e totale l’attesa di Israele; essa è l’ultima di ciò che resta di Israele a cui Dio mostri la sua misericordia e in cui adempia le sue promesse, è la persona fedele che ha creduto che la promessa fattale dal Signore sarebbe stata mantenuta; è la umile ancella, la serva ubbidiente, la contemplativa tranquilla. In verità , Maria è la persona più preparata a ricevere il Signore.  Sembra che nessun periodo sia migliore dell’Avvento per celebrare questa festa. E’ la celebrazione della bellezza di colei che è pronta a ricevere il Signore. E’ come ammirare il palazzo in cui il re farà il suo ingresso, la stanza in cui entrerà lo sposo, il giardino in cui avrà in luogo il grande incontro. Questa festa dà all’Avvento il suo vero carattere. In verità questo è anzitutto un periodo di gioia. Non è come la quaresima tempo di penitenza. No, c’è troppa attesa perché possa esserlo, la gioia annulla tutto il resto.
J. H. Nouewen, sacerdote, autore spirituale

Litanie dell’Immacolata Concezione
Vergine immacolata nella tua Concezione, 


prega per noi 
Figlia immacolata di Dio Padre,




prega per noi 
Sposa immacolata dello Spirito Santo, 



prega per noi 
Tempio immacolato della Santa Trinità, 


prega per noi 
Immagine immacolata della saggezza di Dio, 


prega per noi 
Aurora Immacolata del sole di giustizia, 


prega per noi 
Arca vivente ed Immacolata ove riposa Gesù Cristo,

prega per noi 
Porta Immacolata che conduci a Gesù, 


prega per noi 
Vergine Immacolata che trionfi sul peccato, 


prega per noi 
Vergine Immacolata che schiacci la testa del serpente, 

prega per noi 
Regine Immacolata del cielo e della terra, 


prega per noi 
Porta Immacolata della Gerusalemme celeste, 


prega per noi 
Dispensatrice Immacolata delle grazie di Dio, 


prega per noi 
Stella Immacolata del mare, 




prega per noi 
Modello immacolato di ogni perfezione, 


prega per noi 
Fontana Immacolata del Divino Amore, 


prega per noi 
Segno immacolato e certo di salvezza, 



prega per noi 
Regola Immacolata della più perfetta obbedienza, 

prega per noi 
Casa Immacolata del pudore e della castità, 


prega per noi 
Ancora Immacolata della nostra salvezza, 


prega per noi 
Gioia Immacolata di coloro che sperano in te, 

prega per noi 
Avvocata Immacolata dei peccatori, 



prega per noi 
Madre Immacolata della nostra piccola famiglia, 

prega per noi 
Padre nostro
Preghiera

O Padre, che nell’Immacolata Concezione della Vergine  hai preparato una degna dimora per il tuo Figlio, e in previsione della morte di lui l’hai preservata da ogni macchia di peccato, concedi anche a noi, per sua intercessione, di venire incontro a te in santità e purezza di spirito. Per Cristo nostro Signore. Amen
Canto finale 
Preghiere per il Tempo d’Avvento

Terza Settimana di Avvento

Canto d’inizio

Salmo   

In te, Signore, mi sono rifugiato, mai sarò deluso; 
per la tua giustizia salvami. Porgi a me l’orecchio,  vieni presto a liberarmi.

Sii per me la rupe che mi accoglie,  la cinta di riparo che mi salva. 
Tu sei la mia roccia e il mio baluardo, per il tuo nome dirigi i miei passi.

Scioglimi dal laccio che mi hanno teso, perché sei tu la mia difesa. 
Mi affido alle tue mani; tu mi riscatti, Signore, Dio fedele.

Hai guardato alla mia miseria, hai conosciuto le mie angosce; 
non mi hai consegnato nelle mani del nemico, hai guidato al largo i miei passi.

Ma io confido in te, Signore; dico: «Tu sei il mio Dio, 
nelle tue mani sono i miei giorni». Liberami dalla mano dei miei nemici.

Fa’ splendere il tuo volto sul tuo servo, salvami per la tua misericordia.

dal Salmo 31

Invocazione allo Spirito Santo 

Vieni, o Spirito Santo, dentro di me, nel mio cuore e nella mia intelligenza. Accordami la Tua intelligenza, perché io possa conoscere il Padre nel meditare la parola del Vangelo. Accordami il Tuo amore, perché anche quest’oggi, esortato dalla Tua parola, Ti cerchi nei fatti e nelle persone che ho incontrato. Accordami la Tua sapienza, perché io sappia rivivere e giudicare, alla luce della tua parola, quello che oggi ho vissuto. Accordami la perseveranza, perché io con pazienza penetri il messaggio di Dio nel Vangelo.
Canto dell’Alleluia e accoglienza del Vangelo

Mentre si canta l’Alleluia il lettore accompagnato da due persone con due luci portano il libro del Vangelo all’ambone, le due luce vengono poste vicino all’ambone 

Alleluia. Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri. Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio. Alleluia. 

Lettura del Vangelo

10Le folle interrogavano (Giovanni il battista) : "Che cosa dobbiamo fare?". 11Rispondeva loro: "Chi ha due tuniche ne dia a chi non ne ha, e chi ha da mangiare faccia altrettanto". 12  Vennero anche dei pubblicani a farsi battezzare e gli chiesero: "Maestro, che cosa dobbiamo fare?". 13Ed egli disse loro: "Non esigete nulla di più di quanto vi è stato fissato". 14Lo interrogavano anche alcuni soldati: "E noi, che cosa dobbiamo fare?". Rispose loro: "Non maltrattate e non estorcete niente a nessuno; accontentatevi delle vostre paghe". 15Poiché il popolo era in attesa e tutti, riguardo a Giovanni, si domandavano in cuor loro se non fosse lui il Cristo, 16Giovanni rispose a tutti dicendo: "Io vi battezzo con acqua; ma viene colui che è più forte di me, a cui non sono degno di slegare i lacci dei sandali. Egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco. 17Tiene in mano la pala per pulire la sua aia e per raccogliere il frumento nel suo granaio; ma brucerà la paglia con un fuoco inestinguibile". 18Con molte altre esortazioni Giovanni evangelizzava il popolo.

Luca 3,10-18

Riflessione

Giovanni Battista ci dice come dobbiamo vivere l'Avvento, come dobbiamo vivere davanti al Signore, nell'attesa di Lui, come dobbiamo vivere la vita, nella scelta dei valori fondamentali. Alla domanda: Che cosa dobbiamo fare? Egli risponde: "Chi ha due tuniche ne dia a chi non ne ha e chi ha da mangiare faccia altrettanto".

Quale concretezza se vogliamo vivere la conversione del cuore e della vita, se vogliamo vivere la giustizia e dare dignità e possibilità di esistenza a chi ci è fratello, ovunque si trovi! "Possiedo ciò che ho donato", ha scritto qualcuno. Sulla terra possiedo ciò che ho messo in banca; per la vita terna, possederò ciò che ho messo nella banca di Dio, che è il prossimo: la famiglia (la sana cura della famiglia), gli altri (le situazioni che incontro e nelle quali posso intervenire), i poveri e i sofferenti (presenza specifica di Cristo).

Come è attuale e necessario questo richiamo nel mondo di oggi, in tante situazioni vicine e lontane! Il mondo vive le forme più gravi dell'ingiustizia: i ricchi sono sempre più ricchi e i poveri sempre più poveri (o impoveriti, a causa dello spreco dei ricchi).

Come cristiani siamo chiamati per primi alla conversione, cioè a servire la verità e la dignità di ogni vita, di ogni persona. Siamo chiamati a vivere la sobrietà, per non lasciarci scivolare nella logica del consumismo e dello spreco, per imparare a condividere con gli altri quanto abbiamo. Abbiamo anche il dovere di denunciare, richiamare, testimoniare, perché il mondo cambi rotta, anche se può sembrare impossibile (ma nulla è impossibile a Dio e agli uomini di buona volontà). Possiamo farlo anche con piccole azioni concrete: solo così possiamo sentirci "uomini" e "cristiani".
Bruno Maggioni, sacerdote, biblista, docente all’Università Cattolica di Milano 
Testimonianza
Giovanni il Battista è un personaggio misterioso. La sua identità è difficilmente descrivibile: (…) è misterioso perché è soltanto un testimone: egli non parla mai di sé, ma parla solo di «quello che viene dopo». Per questo i suoi contemporanei rimangono allo stesso tempo affascinati e inquieti davanti alle sue parole. 
Se ci pensiamo bene, accade qualcosa di simile nella nostra vita quotidiana. Anche a noi infatti gli altri appaiono spesso misteriosi quando sfuggono al nostro desiderio di conoscerli, di comprenderli, di definirne l'identità, e soprattutto di prevederne ogni possibile reazione. … Gli altri, dunque, ci inquietano: e noi possiamo reagire male nei loro confronti, ignorando o anche sopprimendo la loro voce, appunto come avvenne per Giovanni, che alla fine fu incarcerato ed ucciso. Ma se, invece, siamo capaci di dare ascolto a questa voce inquietante degli altri, se siamo capaci di accogliere la loro testimonianza, allora anche per noi si apriranno strade nuove: perché anche noi ci metteremo in attesa dell'Altro, di quello che viene dopo. E così accadrà anche a noi di accogliere quel Maestro di cui abbiamo bisogno: quel Signore davanti al quale ognuno riceverà il suo nome vero, la sua identità fino ad oggi nascosta, la sua salvezza a lungo sperata.

nizio modulo

Fine modulo

Silenzio

Al termine del tempo di silenzio, con un leggero sottofondo musicale, viene accesa la terza candela della Corona d’Avvento. L’accensione può essere accompagnata da una breve acclamazione cantata e da una munizione.

Preghiere di lode

Gesù, tu che vieni ad annunciare ai poveri la Buona novella. 
-Benediciamo il tuo santo nome.

Gesù, tu che vieni a rivelare agli uomini la gioia del perdono. 
-Benediciamo il tuo santo nome.

Gesù, tu che fai conoscere il tuo amore a chi si credeva escluso. 
-Benediciamo il tuo santo nome.

Gesù, tu vuoi che il tuo Vangelo sia proclamato in ogni luogo. 
-Benediciamo il tuo santo nome.

Gesù, tu sostieni la speranza della tua Chiesa. 
-Benediciamo il tuo santo nome.

Gesù, tu vieni ad abitare in mezzo a noi. 
-Benediciamo il tuo santo nome.

Padre Nostro

Preghiera

Donaci la tua benedizione, Dio vivente che, attraverso il battesimo ci hai rivestito di una veste nuova che è il Cristo stesso. Fa’ che lo sappiamo attendere nella sua venuta con gioia e fiducia. Amen
Canto finale
Preghiere per il Tempo d’Avvento

Quarta Settimana di Avvento

Canto d’inizio

Salmo   

I cieli narrano la gloria di Dio, 
e l’opera delle sue mani annunzia il firmamento. 
Il giorno al giorno ne affida il messaggio 
e la notte alla notte ne trasmette notizia.

Non è linguaggio e non sono parole, 
di cui non si oda il suono. 
Per tutta la terra si diffonde la loro voce 
e ai confini del mondo la loro parola.

Là pose una tenda per il sole 
che esce come sposo dalla stanza nuziale, 
esulta come prode che percorre la via.

Egli sorge da un estremo del cielo 
e la sua corsa raggiunge l’altro estremo: 
nulla si sottrae al suo calore.









Salmo 18A
Invocazione allo Spirito Santo 

Vieni, o Spirito Santo, dentro di me, nel mio cuore e nella mia intelligenza. Accordami la Tua intelligenza, perché io possa conoscere il Padre nel meditare la parola del Vangelo. Accordami il Tuo amore, perché anche quest’oggi, esortato dalla Tua parola, Ti cerchi nei fatti e nelle persone che ho incontrato. Accordami la Tua sapienza, perché io sappia rivivere e giudicare, alla luce della tua parola, quello che oggi ho vissuto. Accordami la perseveranza, perché io con pazienza penetri il messaggio di Dio nel Vangelo.
Canto dell’Alleluia e accoglienza del Vangelo

Mentre si canta l’Alleluia il lettore accompagnato da due persone con due luci portano il libro del Vangelo all’ambone, le due luce vengono poste vicino all’ambone 

Alleluia. Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola. Alleluia. 

Lettura del Vangelo
Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccarìa, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo. Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa devo che la madre del mio Signore venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell’adempimento di ciò che il Signore le ha detto».
Luca 1,39-46
Riflessione

A differenza di tutti gli altri bambini che non possono fissare il luogo della loro nascita, Gesù se Io scelse e molti anni prima Io fece predire dai Profeta Michea: Betlemme. Questa predizione ci reca grande meraviglia: e come può non esser tale mentre tutti sappiamo che a Nazareth e non a Betlemme fu annunziato il grande mistero dell’incarnazione, che a Nazareth e non a Betlemme abitava la fortunata donna che doveva darlo alla luce? Come poteva dunque avverarsi questa profezia, come compirsi questo vaticinio? Nelle mani del Signore tutto è grande, tutto è sublime. 

Gesù mio io v’intendo. Vi siete fatto accessibile a tutti nascendo in una capanna e qui con la più amorosa abiezione preparaste per le nostre povere anime un’accoglienza degna della misericordia di un Dio venuto proprio tra noi per la salute di tutti.

Ah miei cari corriamo tutti, corriamo a Betlemme, corriamo alla scuola di Gesù col sincero desiderio di approfittare dei suoi insegnamenti. In queste sere che precedono la sua comparsa soave nel mondo, affacciamoci assidui alla culla di questo divino Infante ansiosi di imparare da lui la via che sicuri ci conduce al cielo.

E voi o buon Maestro, dateci un cuore attento e pieno di fede affinché vi ascoltiamo; un cuore umile e docile affinché pronti ai vostri voleri facciamo qui in terra sempre la vostra volontà, per avervi in cielo nostra consolazione e nostro premio.

Arcangelo Tadini, sacerdote, parroco di Botticino Sera (Brescia), santo 

Testimonianza

Mio piccolo amico, ormai sai cavartela da solo. Accompagna con gioia Giuseppe e Maria Santissima e ascolterai le tradizioni della casa di Davide.  Sentirai parlare di Elisabetta e di Zaccaria, t'intenerirai per l'amore purissimo di Giuseppe; e il tuo cuore batterà forte ogni volta che verrà nominato il bambino che nascerà a Betlemme. Camminiamo in fretta verso le montagne, fino a un villaggio della tribù di Giuda (Lc 1, 39). Siamo giunti. E' la casa in cui deve nascere Giovanni, il Battista. Elisabetta, riconoscente, rende lode alla Madre del suo Redentore: Tu sei benedetta fra le donne e benedetto è il frutto del tuo seno! E donde a me tanto bene, che la Madre del mio Signore venga a visitarmi? (Lc 1, 42-43). Il Battista sussulta nel seno di sua madre ( Lc 1, 41). L'umiltà di Maria trabocca nel Magnificat - E tu e io, che siamo anzi, eravamo dei superbi promettiamo di essere umili. (s. Josè Escrivà)
Silenzio 
Al termine del tempo di silenzio, con un leggero sottofondo musicale, viene accesa la quarta ed ultima candela della Corona d’Avvento. L’accensione può essere accompagnata da una breve acclamazione cantata e da una munizione.

Preghiere di lode

«Maria, donna che sa gioire e che sa esultare, che si lascia invadere dalla consolazione piena dello Spirito Santo, insegnaci a pregare perché possiamo anche noi scoprire la fonte della gioia.

Nella casa di Elisabetta, tua cugina, sentendoti accolta e capita nel tuo intimo segreto, prorompesti nell'inno di esultanza del cuore, parlando di Dio, di te in rapporto a Lui, e della inaudita avventura già avviata di essere madre di Cristo e di noi tutti, popolo santo di Dio.

Insegnaci a dare un ritmo di speranza e fremiti di gioia alle nostre preghiere, a volte logorate da amari piagnistei e intrise di mestizia quasi d'obbligo.

Il Vangelo ci parla di te, Maria, e di Elisabetta: ambedue custodivate nel cuore qualcosa, che non osavate o non volevate manifestare a nessuno. Ciascuna di voi, però, si sentì compresa dall'altra, quel fatidico giorno della visitazione e aveste parole e preghiera di festa.

Il vostro incontro divenne liturgia di ringraziamento e di lode al vostro ineffabile Dio.

Tu, donna della gioia profonda, cantasti il Magnificat, rapita e stupita di quanto il Signore andava operando nell'umile sua serva.

Magnificat è il grido, l'esplosione della gioia, che scoppia dentro ciascuno di noi, quando si sente accolto e compreso».

Padre Nostro

Preghiera

Dio dell’eternità, tu vieni incontro a noi nel tempo con il tuo Figlio Gesù. Egli è la nostra pace, la nostra gioia. Colui che ricolma i nostri giorni di attesa di letizia. Sciogli le nostra labbra alla lode e alla benedizione del tuo santo nome. Illumina i nostri occhi per riconoscere nel Bambino di Betlemme il tuo dono d’amore all’umanità: Gesù. 
Canto finale.
